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• WAIUHIO 22,30 

De Gregori 
(in tv e 
dal vivo) 
• B Ah, Il pressappochismo 
delle etichette... Sotto l'Im­
probabile sigla di «Estate 
rock» va In onda, questa sera 
su Raluno una breve ma otti­
ma trasmissione dedicata a 
Francesco De Gregori, che 
col rock c'entra come un fin­
landese con la pizza. Ma tan­
fo , Inutile formalizzarsi: «Esta­
le rock», dopotutto, ha il meri­
to di offrirci, anche grazie al 
due Intervistatoli d'eccezione 
Ren Wood e Bill Wyman, ri­
tratti musicali spigliati, efficaci 
e senza troppi fronzoli cele­
brativi, come spesso fa la tele­
visione quando mette su un 
qualche altare I divi di turno. E 
pazienza se quel generico 
«rock», che sta, oramai, per 
arbitrario sinonimo di musica 
leggera, piove addosso al 
sommo De Gregori, il più raffi­
nato, Intellettuale, forse II più 
Intelligente tra I cantautori Ita­
liani Importanti. 

A due anni da Scacchi e ta­
rocchi, De Gregori è proprio 
In questo periodo Impegnato 
In una breve tournée e soprat­
tutto si fa vedere spesso dalle 
parti di Modena, dove sta pre­
parando un nuovo disco. In 
attesa del parto, questa sera 
un «De Gregori live* di venti 
minuti soltanto. 

Leucemia? 
Carreras 
grave, sarà 
operato 
mm Concerti annullati, bloc­
cata la lavorazione della Bo­
hème cinematografica: José 
Carreras sta male. È ricovera­
to da qualche giorno In una 
cllnica di Madrid In prognosi 
riservata. Sulla sua malattia 
c'è molto riserbo: si sa soltan­
to che è un gravissimo scom­
penso del sangue manifesta­
tosi all'Improvviso e del tutto 
casualmente. SI sa anche che I 
medici forse interverranno 
con un trapianto di midollo 
osseo (e questo potrebbe far 
pensare ad una lorma di leu­
cemia). Carreras si è sentito 
male mentre era a Parigi per la 
Bohème di Comenclnl. Dove­
va togliersi un dente e ha fatto 
delle analisi del sangue che 
sono apparse subito gravi. Ri­
coverato prima nella capitale 
francese Carreras è stato poi 
trasportato in Spagna nella cli­
nica del professor Alberto 
Granena, uno specialista in 
malattie ematiche. Con lui ci 
sono I familiari e il fratello, 
che è un potenziale donatore 
di midollo. Le sue condizioni 
Ieri erano definite dal sanitari 
stazionarle ma permaneva la 
prognosi riservata. Nel prossi­
mi giorni è previsto l'interven­
to di trapianto, se verrà ritenu­
to necessaria. 

All'Arena successo per l'opera con la regia della Scotto 

Più «Butterfly» di così... 
Una Butterfly che più di così non sì può con tutti i 
luoghi comuni dell'opera dal primo all'ultimo. 
Gran serata di mondanità all'Arena di Verona per 
questa Butterfly affidata alla regia di Renata Scotto 
e alla direzione del giapponese Yoshinori Kikuchi 
tutto impegnato a limare e «ammorbidire» la musi­
ca di Puccini. Per il resto la solita Arena: tanta 
gente entusiasta. A prescindere. 

RUBENS TEDESCHI 

Un'Immagine della «Butterfly» all'Arena di Verona 

ara VERONA L'estate are-
niana povera d'idee ha avu­
to un sussulto mondano con 
la Butterfly affidata alla regia 
di Renata Scotto. In onor 
suo 11 cielo carico di pioggia 
si è gentilmente schiarito of­
frendo alla immensa folla 
del sabato una serata tersa, 
priva di afa e di vento. Altri 
miracoli, a dir la verità, non 
si sono registrati, ma il pub­
blico che gremiva platea e 
gradinate sin quasi a ridosso 
del palcoscenico non si è la­
mentato. Anzi, non c'è stato 
acuto senza applauso, co­
prendo allegramente quelle 
sfumature orchestrali con le 
quali II povero Puccini cer­
cava di attenuare l'enfasi ca­
nora. Uno solo ha protesta­
to: un puccìnlano di sicura 

fede e di voce rauca che, 
dopo il «bel dì vedremo», ha 
cavernosamente intimato 
•lasciateli finire, cretini!». 
Nessuno però gli ha dato 
retta, anche perché quel 
«bel dì» sembrava non dover 
finire mai. 

Non so se anche qui en­
trasse lo zampino - ma che 
dico? - la manina gentile 
della signora Scotto che, 
quando canta, assapora 
ogni nota, ma certo una But­
terfly così trattenuta, così in 
punta di piedi, non l'aveva­
mo mai sentita. La responsa­
bilità ufficiale non va co­
munque al celebre soprano 
(che coronerà le proprie fa­
tiche cantando l'ultima reci­
ta), ma al direttore giappo­
nese dal nome complicato, 

Yoshinori Kikuchi. Il suo 
braccio, armato di una luci­
da bacchetta, si muove con 
attenta cautela trattenendo 
gli archi sussurranti, frenan­
do i suoni importuni dei le­
gni, riuscendo persino a 
smorzare le intemperanze 
della tuba bassa. Solo in 
qualche momento tragico i 
timpani e le trombe prepo­
tenti emergono dal pulvisco­
lo sonoro aggiungendo 
qualche dissonanza inedita 
alla modernità dell'armonia 
puccinìana. Ma questi sono, 
appunto, momenti, attimi 
che tosto si spengono, la­
sciando il campo al delicato 
mormorio dell'assieme. 

A chiudere gli occhi era 
come ascoltare l'opera at­
traverso una porta chiusa, 
tra I cigolìi del sedili metalli­
ci, il fruscio dei corpi alla ri­
cerca di una posizione più 
comoda sul gradini di pietra, 
la caduta di un programma, 
di un ombrello o di una latti­
na di birra. All'Arena, si sa, 
un tale accompagnamento 
non può mancare. Se in que­
sta occasione risaltava mag­
giormente è per il contrasto 
con i preziosi silenzi di Yo­
shinori Kikuchi, impegnato a 

limare ogni battuta, a raffi­
nare ogni nota, a scavare in­
cantati dettagli tra un sospi­
ro e l'altro. Il maestro, in­
somma, crede fino in londo 
alla Butterfly anche se, per­
sonalmente, non capisco 
come faccia un autentico fi­
glio del Sol Levante a crede­
re a una partitura dove le 
«giapponeserìe» sono false 
come tazzine d'esportazio­
ne. Ma tant'è. CI crede e ci si 
crogiola anche se, nell'im­
menso anfiteatro, le finezze 
si scolorano come una goc­
cia di vino diluito in un bic­
chier d'acqua. 

Al pubblico, comunque, 
questo ritegno non dispiace, 
forse perchè Butterfly è 
un'opera nata in ritardo, in­
tessuta delle nostalgie, delle 
lacrime e dei soavi senti­
menti di un tempo felice sva­
nito per sempre. Basta l'eco 
per commuovere: quel tan­
to, appunto, che sgocciola 
dall'orchestra veronese e 
dalle voci: quella esile e deli­
cata di M'ietta Sighele, una 
protagonista bambina che 
non cresce mai; quella sin 
troppo drammatica di Verta­
no Lucchetti (Pinkerton), 
con Eleonora Jankovic, Al­

berto Rinaldi, Mario Guggia 
nei panni di Suzuki, Snar-
pless, Goro, oltre agli innu­
merevoli comprimari. 

Così tutto va a posto nella 
cornice candidamente falsa 
di Ferruccio Villagrossl e d i 
Renata Scotto: lui adagia un 
gran ventaglio giapponese 
sui gradoni dell'Arena con 
la solita casetta di pergame­
na e I ponticelli di legno; lei 
raduna i bambini al matri­
monio di Butterfly, le ami­
che coi lustrini in capo e i 
ventaglieli! aurei in mano, i 
portatoli con le babbucce e 
tante, tante altre esotlcherie 
di princisbecco. Intanto il te­
nore tenoreggia a destra e il 
soprano sopraneggia a sini­
stra: tanto si sa che parlano 
al pubblico e non fra loro. 

Poi, alla (Ine, la scena-
ventaglio si Illumina, Pinker­
ton si lntrawede in traspa­
renza col bambino in brac­
cio e Butterfly tutta bianca 
crolla al suolo tra 1 battimani 
e le lacrime degli spettatori. 
Dei luoghi comuni nell'ope­
ra non ne manca nessuno e 
il critico può solo inchinarsi 
davanti a una concezione 
della «popolarità» che non 
ha nulla, ma proprio nulla, a 
che vedere con l'arte. 

• iTAUAI 22,10 

Il Lupo 
e poi 
Belushi 

• B Eccolo di nuovo per la 
gioia del fans; il Lupo solita­
rio In replica estiva. Stasera 
(Italia 1 ore 22,10) sono stati 
ripescali II dibattito sul femmi­
nismo tra Wanna Marchi e gli 
altri; la sodo-recensione di 
Eva Roblns del Terteslmo li­
bro di Sani Gesualdl, un video 
del regista polacco Zbig ed 
Evluscenko, A seguire (ore 
83,45), come sempre, un film 
•analogo», Stavolta si tratta di 
Chiamami aquila, di Michael 
Apted, con un insolitamente 
romantico Belushi. 

_ H A I T R E 2 1 , 4 5 

Wembley, 
il Milan 
fu il primo 
wm La prima volta di una 
squadra italiana: toccò al Mi­
lan di Rlvera, Altarini, Dino Sa­
ni, Maldlnl, Ghezzl, Benitez, 
IVapattonl e di Nereo Rocco 
conquistare la Coppa del 
Campioni, edizione 1962-63, 
battendo nel prestigioso sta­
dio di Wembley una delle 
squadre più titolate, il Benfica. 
Segnò Eusebio per primo, poi 
una splendida doppietta di Al­
lattai regalò il trofeo al Milan e 
all'Italia. La partita stasera su 
Raltre alle ore 21,45 con Gian­
ni Mina. 

M Succedono strane cose, 
l'estate In tv. Sarà che molti 
protagonisti sono In ferie, sarà 
che gli indici di ascolto crolla­
no perché anche gli spettatori 
sono in ferie, e perciò a) si­
gnori dell'etere importa un 
po' meno dì tutto. Ma II fatto è 
che improvvisamente pare In 
corso una congiura a far cre­
dere che anche il cervello sia 
partito per le vacanze. Quello 
degli operatori televisivi, a 
causa della Inllma qualità del­
le trasmissioni. E quello del te­
leutenti rimasti incollati al vi­
deo, dato che ogni program­
ma Implicitamente fa il ritratto 
del suo lettore presunto. 

Facciamo un esempio: il va­
rietà. Mi sono guardato questa 
settimana tre campioni di dif­
ferente ambizione, colloca­
mento orarlo e costi produtti­
vi. Si tratta di Arcobaleno, 
Porto matto e Per chi suona 
la campanella?. Il primo lo 
conducono il sempreverde 

mago Toni Binare!!! e Marta 
Flavi, e va in onda subito do­
po pranzo sulla rete Due II 
secondo ci presenta il volto 
nuovo, ed avvenente bisogna 
dire, di Patricia Pilchard, e po­
tete gustarveio (sic!) nel tardo 
pomeriggio su Rai Uno. Il ter­
zo ci fa rivedere per l'ennesi­
ma volta la faccia di Oreste 
Lionello e riascoltare la voce 
di Woody Alien (è 11 destino 
del comico-doppiatore quello 
di trascinarsi dietro il ritratto 
fonico del suo doppiato). Va 
In onda II venerdì sera su Rai 
Uno In prima serata. 

Giochetti 
scontati 

Con un solo commento si 
potrebbe riassumere la situa-

Ma d'estate 
niente varietà 

zìone: dio ce ne scampi e libe­
ri. Arcobaleno^ una minianto­
logia di giochetti scontati, rivi­
sti decine e decine di volte, 
con un Binarellì che fa di tutto 
per essere sgradevole e (ar 
rimpiangere quando faceva il 
mago e basta, e stava zitto, e 
con vari ospiti il cui tratto 
pnncipale è quello di non sa­
per (are praticamente alcun­
ché. Ci si aspetta di minuto in 
minuto che compaia la mam­
ma o ta zia delle sconosciute 
vedettes o degli anonimi par* 
tecipanti a reclamare per l'in­

giustizia telegenica subita dal 
[oro pupillo. 1 giochi, soprat­
tutto, ve II raccomando. Se 
questo è un programma d'e­
state, è ovvio che non si pre­
tenda che siano degni di uno 
studente universitario- Ma qui 
neppure il bagnino più stupi­
do dì Rosignano Solvay (e 
non è detto che là vi siano 
bagnini stupidi) si azzardereb­
be a proporre simili demenze 
sulla sua spiaggia onorata. 

Quanto a Porto matto, oltre 
all'insensato richiamo (chissà 
perché poi) a Portobello che 

non c'entra nemmeno nulla, 
non offre un menu più sugge­
stivo: nemmeno quello pre­
sentato in settimana sulla bar­
ca ancorata non ricordo do­
ve, dalla quale ci veniva de­
scritto da un noto ristoratore 
un pranzo veneziano ideale, 
mentre un giornalista intervi­
statore faceva la figura del 
buzzurro ponendo domande 
che nessuno, non dico gastro­
nomo, ma neppure semplice 
buongustaio oserebbe porre 
al trattore dell'angolo di casa 
sua. E di nuovo: ospiti accal­

dati e rimasti senza fissa occu­
pazione (o ascoltati con soffe­
renza i leggendari Ricchi e Po­
veri arrancare sudati nello stu­
dio), giochetti insulsi, battute 
prive di spirito. 

Lasciate 
stare Dante 

A tutto però c'è sempre un 
peggio. E questo è costituito 
da Per chi suona la campa­
nella?, una vera e propria as­
sociazione per delinquere 
contro il comico e il varietà. 
Venerdì sera soltanto l'impe­
gno a scrivere questa rubrica 
mi ha trattenuto a lungo ad 
ascoltare le insulse parodie di 
Pippo Franco nei panni di un 
Dante Alighieri dei peggiori 

che siano mal stati visti nella 
tradizione dell'avanspettaco­
lo, che pure di Sommi Poeti 
ne ha fabbricati in serie. Il fon­
do lo hanno toccato comun­
que due vere perle: i dialoghi 
fra Lionello e Franco in terzi­
ne dantesche, ed uno sketch 
che vedeva all'inferno, come 
una sorta di Farinata degli 
Uberti, Pippo-Pannella a pro­
nunciare bestialità. L'espo­
nente radicale, esperto In 
querele contro la tv, potrebbe 
inventarne adesso una sacro­
santa. Ma non per diffamazio­
ne contro di lui, piuttosto: per 
lesioni all'intelligenza comu­
ne. 

Ma cosa volete, è l'estate. 
Quando tutti sono al mare è 
più facile che si realizzi la pre­
valenza del cretino. Non ci ro­
sta che attendere il 15 agosto, 
perché come dice un prover­
bio toscano; «Arriva Santa Ma­
ria, che l'estate si porta via». 
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T 0 1 FLAIH 

PORTOM.ATTO, Vanna con P. niciwd 

mwionmt.il 

11.11 

11.00 

11.01 

11.10 

11.11 T O l . tra minuti H, 

14.00 _ _ _ 

I l , » MARCO. Cartoni animati 

11.10 

WIVAU, Film con J, Culn 

IL MBUAViaUOtO MONDO DI W. 
W I N I V 

1 1 . » APPUNTAMINTQ CON IL GIALLO. MS. 
I M O POBTOMATTO.2'pans 

11.00 

aevr1"* 
10,10 

11.10 

I M O 

M » l 

M . M 

00.10 

. CADUTA M L I W I R O ROMA. 
IO. Film ocn Sophie .Ureo, Stephen 

'd, ««oli di Anthony Mann 11 • tempo) 

T I U O I O R N A H 

LA CADUTA DILL ' IMNI IO ROMA­
N O , l i n i 18-1 l'tempo! 

H T A T I ROCK. Francisco D i fragori 

T O l NOTTI . C H I T IMPO FA 

SCHIUMA. Campionati del mondo 

9) 
01.10 
O M O 
01.10 
10.00 

10.10 
11,00 
11.10 
11.10 
11.10 
14,10 
10.10 
17.10 
11.00 

10.00 
I M O 
10.10 

I M I 
I M I 
«0 .41 

GINNASTICA I L L I I I R C I I I 
LA QUANDI VALLATA. Telefilm 
ALICI . Telefilm con Unde levln 
A IP ITTANDO IL DOMANI. Telerò-
marao 
OIIWRAL HOIPITAL, Telefilm 
ARStBALOO. Trafiliti con C. O'Connor 
LOU OR ANT. Telefilm con E. Asner 
SONANE*. Telefilm con tona Greco» 
BIMTIIRI . Teleromanzo 
IL CAPITANO PILLA L I M O N I . Film 
L'UOMO 01ATLANTIPI . Telefilm 
L'ALBERO D I L L I MCLC Telefilm 
UNA PAMIOUA AMMtCANA. Tele­
film. «QH zingari» 
IJ IPF IBSON. Telefilm con I. Ssntord 
L O V I I O A T . Telefilm con 0, Maolood 
DON CAMILLO MONIIONORI. . . MA 
NON TROPPO. Film, con Pino Cervi 
ATTINTI A QUI I Q U I . Telefilm 
POLPI MIMOHIAL TOURNAMINT 
BCIRIPFO A N I W YORK, Telefilm 

,0MDU€ 
i l . » 

11.01 

11.00 

11.10 

14.10 

LA C U I 1 1 DEL PROF1I10R 

CINQUE RAGAZZI A PARISI. f 

puntete! 

T O l ORI TRIOICI • T O l LO SPORT 

SARANNO FAMOSI. Telefilm 
ARCOIALINO. Giochi, magia, gente 
dell'eetete. In euidlo Tony Binarellì 

TOM POLLAR. Film con M. Poli I M O 

11.01 SPAMOUIIRO. I» 160 

11.11 ' T O I I P O R T I I R A 

I M O WRRYMASON. Telefilm 

11.10 T O l . M1T IO 1 . TELEGIORNALE. 
T O l LO SPORT 

10,10 CAPITOL Sceneggiato con Rory Cai-
hourt. Marj Pusey 

11.10 « R E N O VARIABILE. Spoclale dall'Iso­
le di Alborelle con Marie Giovenne Elmi e 
Frenoeeoa Poselbe 

11.10 TP» I T A S I R A 

I M I POLIZIOTTI ALL1 HAWAII. Telefilm 

11.11 T P * - N O T T E FLASH 

11.10 ROCK MACHINE. Film, con S. Tovek 

O' 
M O LA STRANA COPPIA. Strano deca­

thlon 
S.00 RIVISTA DI STELLE. Film 

11.00 
11.00 

RALPH SUPIRMAXIEROE. Telefilm 
L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm, eli doppio queio» 

HARDCAITLI E MC CORMICK. Te­
lefilm 
DEEJAY REACH 
I FORTI DI FORTE CORAGGIO. Tele­
film 
FURIA. Telelllm 
• I M R U M S A M 

« TIN TIN. Telefilm 

11.00 

14.00 
11.00 

11.10 
11.00 
11.00 
11.10 
10.00 
10.10 

11.10 
11.41 

01.41 MARATONA DEL LUPO. Variati 12' 
parte) 

FLIPPER, Telefilm con B. Kelly 
CHIPS, Telefilm con E. Estrede 
ALLA CONOUISTA DEL WEST. Sce­
neggiato con Jamea Arneaa, Fionnula 
Flanegen 
MARATONA DEL LUPO. Varietà 
CHIAMAMI AO.UILA. Film con J. Be­
toni 

!TR€ 
I M O CICLISMO - TOUR DE FRANCE 

11.10 SEACH VOLLEY. De Momoellvono 

17.00 UNIVERSIADI. De Zagabrie 

11.00 T O l . TP REGIONALE. SPORT RE-

11.10 SPECIALE DADAUMPA 

10.00 D S L eli vento nelle meni» 

10.10 IPROFESSIONALS. Telefilm 

11.10 T O l FLASH 

11.41 CAMPIONI. Lo piò belle penile delle no-
etre vita . 

14.00 PLANETARIO. Chiosando va le Malie 
d'estate 

00.11 T O l NOTTE. T O l REGIONALE 

Femandcl-Don Camillo (Canale 5,20,30) 

S.30 

S.1G 

10.00 

11.00 

11.00 

11.00 

14.10 

11.20 

17.30 

11.10 

10.10 

10.10 

11.30 

23.30 

00.30 

OUNSMOKE. Telefilm con J. Arneaa 

LANCER. Telefilm con J. Slaey 

LOBO. Telefilm con C. Aklna 

LA SQUADRIGLIA DELLE PECORE 
NERE 

DUE ONESTI FUORILEGGE. Telefilm 

CIAO CIAO. Con Giorgie e Four 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceoeggleto 

IL SANTO. Telefilm con R. Moore 

SWITCH. Telefilm con n. Wagner 

NEW YORK, NEW YORK. Telefilm 

LA MERAVIGLIOSA ANGELICA. 

Film 

PEVTON PLACE. Sceneggiato 

MOD SQUAD, Telefilm con M, Cole 

MADIQAN. Telefilm con R. Wldmark 

®Ss££ 
14.00 NATURA AMICA 

10.10 

,8 .40 

10.10 

11.10 

BELLEZZE AL BAGNO. Film 

TMC NEWS-TMC SPORT 

AMORE SOTTO COPERTA. 

NOTTE N I W S 

Film 

23.10 QUATTRO PISTOLE VELOCL Film 

Slllllilllllllllillllllllll 

09.00 CARTONI ANIMATI 

14.00 HAPPY END. Telenovele 

11.30 CARTONI ANIMATI 

19.00 SANPORD AND SON. Telefilm 

10.10 SESTO SENSO. Telefilm 

10.30 UNA CANAGLIA DA ABBATTERE. 
Film 

22.20 CATCH. Cempjoneti mondiali 

21.10 ROMA SINDACALE 

17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovele 

10.10 TP PUNTO D'INCONTRO 

20.10 DIARIO DI UN ITALIANO. Film 

22.10 TOTUTTOOGI 

22.2S LA GRANDE EPOQUE, di F. Cullici 

23.45 HAZELL. Telefilm 

r—rn 

14.00 Al GRANDI MAGAZZINI. Telenovela 

14.30 NATALIE. Telenovele 

17.10 CARTONI ANIMATI 

20.21 NOZZE D'ODIO. Telenovela 

21.20 NATALIE. Telenovele 

14.00 RROOKLYNTOPTEN 

11.00 U. K. NETWORK TOP 80 

19.00 IL CONCERTO; Summer Uve 2 

22.30 BLUE NIGHT 

RADIO 
NOTIZIE 

•.00 
4.41 
7.00 
7.30 
0.00 
8.30 

a.ao 
9.4B 

11.30 
11.49 
12.00 
13.00 
13.49 
14.00 
19.30 
17,30 
19.49 

GR1FLASH 
GR3 
Gfll 
GR2 RADIOMATTINO 
GR1 LUNEDI 
GR1 SPECIALE 
GR2 RADIOMATTINO 
GR3 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GR1 
GR3 
GR2 REGIONALE 
6R2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR1 SERA 
GR2 KADIOSERA 
GR3 
GRI 
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RADIOUNO 

Onda verde- S 03. 6 66, 7 56, 9 67 , 
11 57, 12 56, 14 57, 16 57, 18 56, 
20 57, 22 57. t Vwógio tra I grand. 
della caniona: 11.10 Nasce una stalla, 
11.17 Vw Asiago Tenda: 14.00 Stereo 
City, 1B.00 Caia .tarla; 1» » parinone 
estate: 17.30 Ramno Jan 'B7; 10 .30 
Musica sera. Piccolo coricano, 2 0 L'ai* 
(agra faccia della iena et*, 20.30 In-

RADIODUE 

16 lf. 19.26. 22 .27 . ' i l<Wnl ; ».1Ò 
Tra Scilla e Carìddi 10.30TÌ*riUo a II 
rovescio- 12 .4 * Dova state?: 
10-10.30 R estata con noi: 10.32 
Matilde; 18.32 Professione scrittrice; 
21-22.40 Sara in due, 23 ,20 Nottur­
no italiano. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 2 3 , 9 43 11.43 0 Pre­
ludia, 0.69-8,30-10.30 Concerto del 
mattino 7.30 Prima pagina, 10 iOra 
D i , 11,50 Pomeriggio musicale. 
1S.1B Un certa discorso estate. 
17.30-19 Spazio Tre; 2 1 Vivaldi ma 
perche?, 22.30 Nuove musiche, 23 .40 
Il racconto di mezzanotte: 2 3 . M Not­
turno italiano e Raistoreonolie 

IWUMI l l 

RADIOSTEREO 
STfflEOUNO — 14.30 L'astata di 
Caria bianca stereo; 19.20 Stereouno-
sera, 
STEREODUE — 14,30 Siereosoort: 
20 F M Musica, 23 D J. Mix 

MONTECARLO 
fi.30 U mia canzone; 7.40 «Il lunario», 
8,40,11,03; 13,30,16,30 II canlatta-
nab, 11.38 Mini-concerto; 14 Tutta 
un programma, 10,48 Radio Dava, 
10.40 Disc Junkros, 18.06 A C I. 

SCEGUH. TUO FILM 

1 4 . 0 0 BELLEZZE RIVALI 
Regia di Otto Premlnger. con Janna Croln. Lin­
da Demolì, Cornai Wllda. Walter Brannan. Ile» 
(10401. 
Tra moglie, marito • figlie non mettere la ila. Un 
eitonte nipote parigino complica H tutto. La comma-
dia a di quella senza pepa, l'intrattenimento appena 
aufhciente. 
BAIUNO 

1 4 . 3 0 IL CAPITANO DELLA LEGIONE 
Regia di Jean Boyer. con Fernandel. Roland Ar-
montai, Nadia Qrey. Francia ( U S T I . 
Senéchal, attore di Provincie, dopo un litigio col suo 
impresario se ne esca in strade con l'uniforme delle 
Legione straniere che eveva indossato per la recite. 
Il qui prò quo è d'obbligo e Fernanda! al destreggia 
da per suo, 
CANALE I 

2 0 . 3 0 LA CADUTA DELL'IMPERO ROMANO 
Ragia di Anthony Mann, con Sofia Loren. Alee 
Gulnness, Stephen Boyd. James Maaon. Uaa 
(10041. 
Inzeppato di celebri attori, ecco un polpettone che 
non tradisce le attese: lunga durate, fasto, scene di 
messe, passioni. I barbari fanno scricchiolare la su­
premazia di Roma. La lotta Intestina compteteno 
l'opere. 

2 0 . 3 0 DON CAMILLO MONSIGNORE... M A NON 
TROPPO 
La saga del carissimi nemici Ispirata al beceri 
romanzi di Fuaco arriva qui arie quarta puntata. 
Dove Don Camillo • Pappone ai ritrovano • Ro­
ma, l'uno monsignore, l'altro senatore. Una lite 
scoppiata al paeeello t ra comunisti • cattolici il 

Ige a tornare, oon loro sommo gaudio. 
ALE " "^ CANALE S 

2 0 . 3 0 LA MERAVIGLIOSA ANGEUCA 
Regia di Bernard Bardarla, con Michele Mor­
d e r . Robert Hoesein. Jean Rochefort. Francia 
(1000) . 
Il sempre eguale può gratificare evidi lettori di serial. 
Lo spettatore invece si entrale. Cose che accade 
puntuslmente con l'ennesime prodezza di Angelica, 
stavolta alle prese con un diplomatica persiano. 
R1TEOUATTRO 

2 3 . 4 1 CHIAMAMI AQUILA 
Regia di Michale Apted, con John Belushi, Blair 
Brown. Alien G e m i t i . Uaa 119111. 
Il film non è certo da mettere tra le prove più riuscite 
dello straripante comico americano. Anche perche 
stavolte Belushi sembro contenere le sua natura folle 
ed eccessiva. Ernie, giornalista «scomodo», viene 
inviato per servizio sulle Montagne Rocciose, dove 
deve Intervistare une ornltologa. Seguono l'amore e 
il ritorno in cittì per punire I cenivi. 
ITALIA 1 

2 3 , 1 0 ROCK MACHINE 
Regie di Taylor Haekford. con Rey Sharker, To­
vek Feldahuh. Peter Gallaghar. Une (1910.) 
Che 11 mondo discografico americano sia popolato 
de lupi può essere senz'altro vero. Di sicura questa 
spietato boss che, nei primi ennl sessanta, costrui­
sce in serie stelle rock da offrire elle adolescenti In 
delirio, francamente esegete. Modesta. 
RAIDUE 
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